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tare ogni artificioso aumento dei prezzi 
stessi e più specialmente favorire la im-
portazione della carne congelata e vietare 
in modo assoluto ogni esportazione. (GVin-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

«Peano , F a c t a » . 

«11 sottoscrit to cliiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se, tenendo conto clie l 'articolo 6 del de-
creto luogotenenziale sugli aumenti di sti-
pendio esclude dal benefìcio i maestri dei 
comuni autonomi ; 

clie il decreto luogotenenziale 26 lu-
glio 1917, n. 1181, fa obbligo ai comuni di 
corrispondere l 'aumento ai propri dipen-
denti, mentre esclude quelli chè dipendono 
dai Consigli provinciali scolastici ; 

che tal i disposizioni ingenerano disu-
guaglianza di t ra t tamento ; 

non creda opportuno con ulteriore de-
creto concedere a tu t t i indist intamente i 
maestri provvisori e supplenti le indennità 
caro viveri e obbligare le Amministrazioni 
pubbliche a concedere ai propri dipen-
denti l 'aumento di stipendio deliberato dal 
Governo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bussi ». 
! ' 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e di agricoltura, per 
sapere se intendano, come giustizia vuole, 
emanare immediati provvedimenti in ma-
teria di esoneri agricoli affinchè : 

ogni anche piccola azienda culturale 
sia messa in condizione di dare il maggiore 
e miglior prodotto possibile ; 

le concessioni degli esoneri assegnati 
alla provincia di Novara, eminentemente 
agricola siano così' sensibilmente aumen-
tate da corrispondere ai bisogni della 
coltivazione intensiva di quelle terre e 
cessi la inconcepibile e ingiusta condizione 
di inferiorità fa t ta in passato a quella pro-
vincia. ( i ' interrogante chiede* la risposta 
scritta). 

« Molina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere per 
<inali ragioni siano tut tora r i tardate le pro-
mozioni a scelta dei tenenti farmacist i delle 
categorie in congedo, e se verrà dato corso 
sollecito alle proposte in parola, per quelle 
stesse esigenze di servizio che portano alle 
numerose nomine di capitani di comple-

mento farmacis t i per titoli o per anzianità 
di servizio professionale. (£ ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Scialo j a ». 

« I sottoscritt i chiedono d ' interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra, per 
sapere se - in vista della grave deficienza 
di mano d'opera agricola ostacolante l'in-
dispensabile ed urgente lavorazione dei 
campi - non intendano ovviare agli insi-
stenti e fondati reclami degli agricolori : 

concedendo con più larga misura e 
con più spedita procedura le licenze e gli 
esoneri agricoli, nonché il sussidio di pri-
gionieri militari ; 

ripartendo detta concessione con giu-
stizia distributiva fra le varie provincie, 
facendo alla provincia di Cuneo la parte 
che è reclamata dalla primaria sua impor-
tanza nella produzione agraria. •(GV inter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Curreno, Bonino, Di Mirafiori». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra, del tesoro e dell'assi-
stenza militare e delle pensioni di guerra, per 
sapere se non ritengano opportuno e soprat-
tut to giusto che il benefìcio della pensione, e 
quanto meno, dell'assicurazione, venga e-
steso anche agli al levatori di esposti morti 
in guerra e che ad esso benefìcio venga 
conferito quel carattere di retroat t iv i tà che 
già fu invocato - e sperasi presto concesso 
con la maggiore possibile ampiezza - a fa-
vore delle famiglie di quanti caddero, an-
teriormente al gennaio 1918, sul campo 
dell'onore. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« V e n i n o » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda, che come è stato provveduto oppor-
tunamente a reprimere il contagio volon-
tario del tracoma, niegando ai tracomatosi 
l ' inabilita generica ai servizi militari, non 
possa e non debba esser provveduto anche 
a reprimere la diffusione e la simulazione 
dei disturbi psichici, e di quelle malatt ie 
nervose che non abbiano evidente o pro-
porzionale base organica, sottoponendo a 
nuovo, ben ponderato e sistematico esame 
tut t i coloro che si qualificarono affetti da 
psico o nevropatie, per toglierli ad un va-
gabondaggio che diventa non di rado con-
tagioso e criminoso in mezzo alla popola-
zione borghese, alle caserme e agli ospedali; 


